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LA DENUNCIA

Gay (Prc): Fausto e Iaio furono
uccisi da un ultrà romanista

Tangenti a Milano, bufera su Forza Italia
De Carolis si dimette? Deciderà Berlusconi

SEGUE DALLA PRIMA

LA VIA
DELLA TECNICA...

MILANO «Io accuso Mario Corsi di essere nella migliore delle ipotesi la spalla
e nella peggiore il killer di Fausto e Iaio»: il consigliere comunale milanese del
Prc Umberto Gay lancia un’accusa precisa, per spingere la magistratura ad in-
dagare ancora sull’assassinio di due militanti del Leoncavallo. La denuncia
pubblica di Gay riaccende i riflettori, nel giorno dell’anniversario, su un du-
plice delitto di 22 anni fa: Fausto Tinelli e Lorenzo «Iaio» Iannucci furono as-
sassinati a colpi di pistola la sera del 18 marzo 1978 vicino al centro sociale
poi dedicato alla loro memoria. Per quel gesto, Gay chiama in causa un uomo
che figura tra gli indagati per i quali il pm Dambruoso ha chiesto l’archivia-
zione, come ultimo atto di un’inchiesta più volte prorogata. Mario Corsi è un
ex militante dell’estrema destra romana, attualmente ha 41 anni «ed oggi - ha
detto Gay - è uno dei capi degli ultras più accesi della Roma, conosciuto con il
nome di Marione». Indagato per varie aggressioni contro militanti di sinistra,
fu prima assolto, poi condannato in appello per aver ucciso sparando, il 28
settembre del ‘78, Ivo Zini mentre leggeva L’Unità in una bacheca, a Roma. Il
processo poi fu annullato dalla Cassazione e rifatto con una conclusione di
proscioglimento con formula dubitativa. Corsi ieri ha reagito alle parole di
Gay: «È evidente che agirò in modo legale: lo denuncerò sicuramente».

MILANO Sarà Silvio Berlusconi a di-
re l’ultima parola, ma pochissimi
credono ancora che Massimo De
Carolis resterà presidente del Con-
siglio comunale di Milano. Per lui il
giorno delle dimissioni (o dell’auto-
sospensione) si avvicina. Gira voce,
gli viene chiesto, che starebbe per
lasciare l’incarico. «Smentisco» ri-
sponde. Eppure la Giunta, convoca-
ta ieri dal sindaco Gabriele Alberti-
ni, ha parlato solo di questo. Un
paio d’ore a porte chiuse e poi la
promessa di non rilasciare dichiara-
zioni. Lo stesso sindaco, all’uscita -
e prima di un pranzo in un risto-
rante nel centro di Milano - di fron-
te ai cronisti, e indicando i suoi as-

sessori, sostiene: «Nemmeno loro
possono parlare...». Ma qualcosa fil-
tra.

Lo scontro fra presidente e sinda-
co è cosa vecchia e le ultime vicen-
de lo hanno riacutizzato. De Caro-
lis ha patteggiato per concorso in
bancarotta in un’inchiesta ed è in-
dagato per corruzione in un’altra,
quella sull’appalto del Comune per
il depuratore. Fatti che avrebbero
spinto Albertini a capeggiare la
squadra anti-De Carolis, di certo ad
inviare una lettera a Berlusconi per
chiedergli di mettere fine una volta
per tutte alla vicenda. Altrimenti,
gli avrebbe scritto, me ne vado io. E
questo è il punto che ha convinto

molti, nella maggioranza, a spinge-
re per le dimissioni di De Carolis.
Ad Arcore stasera c’è una delegazio-
ne di assessori di Fi per chiedere al
leader una soluzione, cioè l’uscita
di scena del presidente.

È difficile, sostiene uno dei parte-
cipanti all’incontro, che questa vol-
ta Berlusconi riesca a mediare.
«Non c’è - dice - via di uscita, il pre-
sidente deve lasciare il posto». An-
cora da decidere il percorso. Le ipo-
tesi sono l’autosospensione, le di-
missioni e la mozione di sfiducia,
soluzione che per andare in porto
richiederebbe il voto di 41 consi-
glieri comunali e quindi un’allean-
za fra il centrodestra (che dispone

in tutto di 37 voti) e le opposizioni.
«Basterebbe presentarla - continua
l’assessore in questione - per co-
stringere De Carolis ad andarsene.
Non ci sarebbe neanche bisogno di
attendere il consenso delle mino-
ranze». Se il documento dovesse pe-
rò essere discusso e votato, richie-
derebbe il parere compatto di tutto
il Polo. Se ciò non avvenisse sareb-
be Albertini ad essere politicamente
sfiduciato. Da parte sua Stefano Ot-
tolenghi, segretario provinciale dei
Ds, non usa mezze misure: «De Ca-
rolis se ne deve andare perché è pie-
no di interessi in conflitto con la
sua carica, non deve più presiedere
il Consiglio comunale».

l’uomo moderno. Le tradizioni religiose
avevano una grande e suggestiva capaci-
tà di protezione: gli dei frequentavano
molto intensamente il mondo, inviava-
no prodigi e messaggeri, condannavano
e salvavano, arrivando in taluni casi a
promettere la vita eterna. Quando que-
ste splendide storie logorate dalla luce
del Rischiaramento, e il mondo ha co-
minciato a diventare «adulto», lo svilup-
po della tecnica è diventato l’unico stru-
mento a disposizione degli uomini per
alleviare le proprie angosce, per com-
pensare questo sentimento di sperduta
perifericità.

La tecnica, infatti, è antropocentrica
proprio come il vecchio sistema tolemai-
co, ruota tutta intorno all’uomo, piegan-
do l’intero pianeta ai suoi bisogni. La
scienza ha diradato le vecchie storie, ma
in cambio di esse ha offerto all’uomo
una nuova forma di protezione, tangibi-
le e concreta. Tramite la tecnica è possi-
bile spostare il limite: la sofferenza può
essere attutita, la salute tutelata, la mor-
te differita; grazie ad essa l’uomo può
volare, vedere le cose a distanza, scende-
re ventimila leghe sotto i mari, parlare
con chi è dall’altra parte del mondo co-
me se fosse nella stessa stanza.

Questa straordinaria forma di prote-
zione non è però perfetta. Non tutti i li-
miti possono essere spostati e procrasti-
nati. La sofferenza s’insinua in forme
nuove nel nostro animo, così come nuo-
ve ed inaspettate malattie continuano
ad insidiarci e colpirci. Ma c’è qualcosa
di più grave di queste piccole crepe: la
cultura che ha disincantato il mondo
non sa affrontare in nessun modo la
morte, non possiede per essa né parole
né storie. La sua forza, infatti, è per defi-
nizione tutta di questo mondo, costruita
sulla certezza sperimentale del qui e ora.
Quando questo mondo inizia a finire e
ci si sente sulle soglie dell’altro, essa non
ha più nulla da raccontare: l’ultimo
viaggio è un salto nell’ignoto, probabil-
mente nel nulla. Dall’altra parte nessu-
no ci aspetta e il limite, così abilmente
spostato e differito, ritorna tutto in una
volta, brutale e incomprensibile, è una
voragine che c’inghiotte senza ritorno.
La tecnica ha reso la coperta più calda ed
accogliente, ma proprio per questo noi
avvertiamo ancora di più il freddo.

Le grandiose conquiste della tecnica
aumentano a dismisura il nostro potere,
ma non sopprimono l’angoscia e la soli-
tudine, perché è proprio la lotta conti-
nua contro il limite a rendere sempre
più solo l’uomo. L’errore sta probabil-
mente nelle prime mosse che abbiamo
fatto, al momento dell’ingresso nel
grande gioco della modernità. Noi allora
abbiamo scelto Cartesio invece di Mon-
taigne, la via del controllo razionale e
tecnologico del mondo invece di quella
della saggezza, di quel sapere che non si
è mai proposto di esorcizzare il limite,
ma ha continuamente dialogato con es-
so. Non sarebbe male se la modernità in-
cominciasse a far vincere quel suo lato
che non contrappone drammaticamen-
te la luce e il buio, ma apprezza le mille
sfumature che li collegano, che conosce
l’ambivalenza del mondo. Un buon rap-
porto con il limite ci renderebbe meno
dipendenti dalla tecnologia, più lucidi e
sereni, capaci di scoprire una nuova fili-
grana del sacro, di avventurarci laddove,
per dirla con Bateson e Yeats, anche «gli
angeli esitano». Dobbiamo abituarci a
vivere con le ombre, invece di stordirci
di luce per poi tremare all’idea del buio
che ci aspetta dietro l’angolo.

FRANCO CASSANO

Donazione organi, adesioni via referendum
Bindi: chi accetta potrà dire «sì» sul modulo inviato con i certificati elettorali
TORINO «Sei disposto a cedere i
tuoiorgani?». Saràquesto ilquesi-
to che verrà sottoposto agli italia-
ni il 21 maggio, in contempora-
nea alla prossima consultazione
referendaria.Atuttiglielettori, in-
fatti, insiemeaicertificatielettora-
li arriverà la prima richiesta di
esprimersi sulla donazione dei
propri organi. Se il facsimile di
modulo sarà compilato, assumerà
valore di dichiarazione di volon-
tà, altrimenti indicherà cosa deve
contenere una dichiarazione per
esserevalida.

Lo haannunciato, ieri aTorino,
ilministrodellaSanitàRosyBindi.
«L’iniziativa -ha spiegato - e invia
di definizione con il Ministero
dell’Interno edè stata abbinata al-
la consultazione referendaria per-
ché è un’occasione per parlare di-
rettamentea tutti gli italiani. Alle-
gato al certificato ogni elettore
avrà uno spazio per esprimere la
propria volontà sulla donazione
diorgani.Icittadinipotrannoren-
dere nota la propria scelta conse-
gnando la risposta ai medici di fa-
miglia, oppure agli sportelli delle
Asl,oalle farmacie».Espiegailmi-
nistro: «Siamo stati attenti a non
fare pervenire questa richiesta du-
rante l’invio dei certificati eletto-
rali per le consultazioni regionali
nelle quali erano coinvolti due
schieramenti. Dal momento che
perquantoriguardailreferendum
il governo ha chiaramente dimo-
stratodiesserefuoridallamischia,
credo che possiamo permetterci
di approfittare di questo primo ed
universale contatto con tutti i cit-
tadini. Non credo - ha concluso -
vi possa essere una violazione del-
la par condicio». «Cerchiamo - ha
aggiunto-di fare inmodochenon
si scarichino sui professionisti le
responsabilità di scelta e puntia-
mo ad accertare in modo chiaro la
volontàdeisoggetti».

Si darà così seguito all’articolo
23della leggesuitrapiantichepre-
vede, in attesa che venga attivato

il sistemanazionaledi informatiz-
zazionepressoilCentronazionale
trapianti, che in via transitoria il
ministero debba informare i citta-
dini in maniera capillare per rac-
cogliere la loro volontà sulla do-
nazione attraverso «un consenso
informato». Secondo il direttore
del Centro nazionale trapianti,
Alessandro Nanni Costa, se il pro-
getto di raccolta delle dichiarazio-
ni di volontà sarà esecutivo, in ca-
so di morte accertata vi potranno
essere tre possibilità: ilmedicoria-
nimatore avrà una dichiarazione
positivaesipotràprocederealpre-
lievodegliorgani,salvocheifami-
liari non presentino una dichiara-
zione contraria successiva (la vo-
lontàpuòinfatti esserecambiata);
ladichiarazionedivolontàènega-
tiva, cioè contraria alladonazione
e allora non è possibile il prelievo;
lapersonanonsi èespressapercui
il medico chiederà ai familiari se
voglionoopporsi.
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PRIMO PIANO

Aids, vaccino sperimentale
in Italia entro l’estate
ROMA È finalmente pronto il
decreto che dà ufficialmente il
via alla sperimentazione del
vaccino italiano contro l’Aids
messoapuntodalgruppodell’I-
stituto superiore di sanità coor-
dinato da Barbara Ensoli. Il de-
creto istituisce la Commissione
nazionale che dovrà avviare la
sperimentazione, che saràcoor-
dinata dall’Istituto Spallanzani
di Roma e condotta in collabo-
razione con l’ospedale Maggio-
re di Milano e il policlinico San
MatteodiPavia.

È il primo passo ufficiale ma,
precisa il direttore scientifico
dello Spallanzani, Giuseppe Ip-
polito, «attualmente è impossi-
bile avere un’idea precisa dei
tempi». Presumibilmente si riu-
scirà a partire in estate. È felice
Barbara Ensoli. «Finalmente il
decreto è arrivato - ha detto - è
un passo importante. Il vero e
proprio via alla sperimentazio-
ne».Itempi,conferma,sonoco-
munque tutt’altro che brevi e le
cosedafareancoratante.«Fino-
ra -haaggiunto-nonsiamocer-
to stati fermi.Anzi, stiamolavo-
rando tantissimo». Sono tre i
fronti sui quali si stanno con-
centrando gli sforzi dei ricerca-
tori: quello tecnico - scientifico
per la preparazione dei proto-
colli clinicichedovrannoessere
seguiti nella sperimentazione e
da sottoporre ai comitati etici
dei centri coinvolti; quello am-
ministrativo-burocratico e
quello organizzativo per l’alle-
stimentodellaboratoriocentra-
lepressol’istitutoSpallanzani.

Sulfrontetecnico-scientifico,
ha proseguito Barbara Ensoli,
«si stanno preparando i proto-
colli clinici per passare alla fase
attiva della sperimentazione,
sia per il vaccino preventivo sia
per quello terapeutico». Iproto-
colli potrebbero essere presen-
tati alla commissione molto
probabilmente entro Pasqua. Si
sta inoltre conducendo lo stu-
dio epidemiologico e statistico,
di importanza cruciale nella
sperimentazione, in collabora-
zione con il responsabile del
Centro operativo Aids (Coa)
dell’Iss, Giovanni Rezza. Dal
punto di vista amministrativo,
primadicominciareitestoccor-
re creare il consorzio fra Istituto
superiore di sanità, i tre Irccs
coinvolti nello studio e l’indu-
stria.

Quindi si darà il via all’allesti-
mento del laboratorio centrale
presso lo Spallanzani. Le carat-
teristiche di quest’ultimo sono
ancora in fase di valutazione,
probabilmente sarà centralizza-
ta l’esecuzione delle analisi che
richiedono procedure più rigo-
rose». «Soltanto a questo punto
- ha detto la ricercatrice - sarà
possibile passare alla selezione
dei volontari». La fase 1, che ri-
guarderà un piccolo numero di
volontari, avverrà in Italia sia
per il vaccino preventivo sia per
il terapeutico. Solo in un secon-
do momento in Africa. «Proce-
dere in questo modo - ha con-
cluso - ci è sembrato doveroso,
un atto di rispetto e di riguardo
versoisoggettiafricani».

Roberto Koch

LA SCHEDA

La legge approvata un anno fa
«La scelta è libera e consapevole»
ROMA La legge prevede che siano i cittadini a scegliere se
vogliono essere donatori oppure no. Ecco come.

LA SCELTA. Su richiesta delle Asl, tutti i cittadini saranno
chiamati a esprimere la propria volontà per una scelta «libe-
ra e consapevole».
CAMPAGNA DI INFORMAZIONE. È prevista in tutte le strut-
ture del Servizio sanitario nazionale, nella scuola, negli enti
locali, nel volontariato, nei media.
IL TEMPO DI DECIDERE. Il cittadino avrà tre mesi di tempo
per riconsegnare alla Asl il modulo firmato. Il silenzio vale
come assenso. Ma si potrà sempre cambiare idea.
LA CARTA SANITARIA. Il «sì» o il «no» alla donazione do-
vrebbe essere inserito nella carta sanitaria, a partire da otto
regioni-pilota e dalla provincia di Bolzano.
L’ESPIANTO. La dichiarazione di morte si ha, secondo la leg-
ge del ‘93, quando cessano in modo irreversibile tutte le at-
tività dell’encefalo.
L’OK AL PRELIEVO. Per averlo, i medici devono accertare

che la persona abbia dato il proprio assen-
so.
DIVIETO DI ESPIANTO. Vale per gonadi ed
encefalo.
CAMBIARE IDEA. Sarà sempre possibile.
Basterà una dichiarazione autografa che
chiunque, non soltanto un familiare, potrà
esibire ai medici per bloccare un prelievo.

AUTOPSIE. Si potranno espiantare organi dai cadaveri sui
quali l’autorità giudiziaria ha ordinato l’autopsia.
MINORI. Per loro, il «sì» o il «no» sarà deciso dai genitori,
ma solo se sono d’accordo entrambi.
NASCITURI. Sono esclusi dalle nuove norme. Nessuno potrà
decidere per chi non è ancora nato.
STRANIERI. Un decreto ministeriale stabilirà i criteri in base
ai quali gli stranieri dovranno dichiarare la propria volontà.
CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI. Sarà questa struttura a te-
nere la lista delle persone in attesa di trapianto.
CONSULTA TECNICA. Sarà un organismo che affiancherà,
per la parte tecnica e operativa, il Centro nazionale.
DOVE SI FA L’ESPIANTO. I prelievi si faranno soltanto nelle
strutture sanitarie accreditate.
ANONIMATO. I dati di donatore e ricevente saranno anoni-
mi.
I TRAFFICANTI. Arresto e multe molto salate per chi traffica
in organi. Per i medici interdizione della professione.

Inchiesta parà morto a Livorno
«Il cadavere era stato manipolato»

I compagni e le compagne della Federazio-
ne dei Democratici di Sinistra di Bologna
esprimono il loro cordoglio per la scompar-
sadi

MARIO BORTOLOTTI
stimato dirigente del Partito, del movimento
cooperativo e dell’associazionismo. Di Ma-
rio ci rimarrà un ricordo intenso del suo ri-
spetto per le persone, della sua grande pas-
sione politica e l’insegnamento di una vita e
di grandi capacità spese nell’interesse degli
altri. Alla moglie Claudia, alle figlie Simonet-
taeValentinaedai familiari lenostrepiùsen-
tite condoglianze. Per coloro che volessero
porgere un ultimo saluto a Mario informia-
mo che lunedì 20 marzodalle ore11alleore
13pressol’ospedaleMalpighisaràallestitala
Camera ardente. Alle ore 16.30 nel piazzale
antistante la Federazione dei Ds, in via della
Beverara6,aBologna, l’on.MauroZaniricor-
deràMarioBortolotti.

Bologna,19marzo2000

Raffaele e Vincenza Giura Longo sono vicini
aClaudiaperladolorosascomparsadi

MARIO BORTOLOTTI
valoroso dirigente politico, amico fraterno e
carissimosindagliannidella suaoperosaed
indimenticabilepresenzainBasilicata.

Matera,19marzo2000

I compagni della sezione Ds di Santa Viola
via del Giglio 5 Bologna, esprimono alla fa-
miglia Bortolotti le più sentite condoglianze
perlascomparsadelcaro

MARIO

Il Consiglio di Amministrazione dell’Immo-
biliarePortaCastellodiBolognaèparticolar-
mentovicinoalla famiglia inquestomomen-
todigrandedoloreperlamortedi

MARIO BORTOLOTTI
dicui ricorderemosempre lesuegrandiqua-
litàpoliticheeumane.

Marisa Bragaglia, Eustacchio Gaudiano, An-
na Maria e Giovanni Rodolfi con le rispettive
famiglie, partecipano commossi con frater-
naamiciziaal luttodiClaudiaeValentinaper
laperditadell’indimenticabile

MARIO
Bologna,19marzo2000

CaroPaolo, lecompagneed i compagnidel-
la Cgil Lombardia ti sono vicini conaffetto in
questomomentodidoloreper la scomparsa
dituopadre

ALFONSO NEROZZI

RINGRAZIAMENTO

Nell’impossibilità di farlo singolarmente i fa-
miliaridi

ELIO MARENGO
ringraziano gli amici, i colleghi, i compagni,
le istituzioni ed in modo particolare il Sinda-
catodeipensionati italianielaCgildiGenova
perl’affettodimostratoallorocaro.

CAMPIRIO & MANGINI
Tel. 010.581.581 - 010.566.600

20ANNIVERSARIO

VITO RUSSO
Lamoglie, i figlie tutti i familiaricontinuanoa
ricordarlocongrande,grandeaffetto.

Bologna,19marzo2000

21/3/1985 21/3/2000
Un ricordo per

ALFA GUIZZARDI
Fiorello,Marina,Valerio,Marco.

Bologna,19marzo2000

A24annidallamortedelSen.Dott.

PIERO MONTAGNANI-MARELLI
i figli, lanuora, ilgeneroeinipoti loricordano
conaffettoe rimpiantoatutticolorochecon-
divisero con lui gli ideali dell’antifascismo,
dellaResistenzaedellaRepubblicaitaliana.

19/3/1952 19/3/2000
480 anniversario di

ERNESTO AZZIMONDI
Lafiglialoricordaconaffetto.

Bologna,19marzo2000

70ANNIVERSARIO

MARIA CAMELLINI
Laricordanoifigli, lenuore, lenipoti, lasorel-
laViarda.

ReggioEmilia,19marzo2000

17/3/1986 17/3/2000
Ricorre il 140 anniversario della scompar-
sa del compagno

NELLO SACCHETTI
Lo ricordano con immutato affetto i figli, i ni-
poti, lenuoreeparentitutti.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

PISA Il corpo di Emanuele Scieri,
il parà trovatomorto aipiedi della
scala della torre di asciugamento
dei paracadute nella caserma Ga-
merra di Pisa lo scorso 16 agosto,
venne «manipolato», forse spo-
stato o colpito, prima del ritrova-
mentodel cadavere.Losi rilevada
unaperiziadiparteche,dopoesse-
re stata consegnata alla procura di
Pisa, è stata inviata ancheallapro-
curamilitarediLaSpezia.Dalcon-
tenuto della perizia, tuttavia, se-
condo ilprocuratoremilitareGio-
vanni Ballo, non può essere con-
fermato che Scieri sia stato ucciso
altrove, lontano dalla torre, e suc-
cessivamente portato in quel luo-
go.

Ma il corpo potrebbe essere sta-
to invece toccato o spostato, forse
colpito, prima del suo ritrova-
mento o, comunque, prima del-
l’arrivodegli investigatori.Diffici-
le dire, tuttavia, da parte degli in-
quirenti se la manipolazione che

emerge dalla perizia avvenne pri-
ma o dopo la morte di Scieri. Da
tempo, però, investigatori ed in-
quirenti, si interrogano su alcuni
particolari circa la compatibilità
della caduta dalla scala con segni
riscontrati sul cadavere di Scieri.
C’è, ad esempio una triplice ferita
sul dorso di un piede del militare:
si tratterebbe di tre piccoli segni,
forse provocati dalla suola di una
calzaturapesante.

«La perizia esclude comunque
ogni ipotesi suicidiaria», ha detto
il procuratore Ballo. Alla procura
di Pisa sono già da tempo iscritti
nel registro degli indagati alcuni
militarichenell’agostoscorsoera-
noinservizioallacasermaGamer-
ra.

I militari, tra cui ufficiali che
erano al vertice della caserma do-
ve ha sede il Centro di addestra-
mento paracadutisti, sono stati
indagati dopo la denuncia contro
ignoti per omicidio colposo pre-

sentata dai familiari di Scieri. An-
cora senza nomi, invece, sarebbe
l’altro fascicolo aperto dalla pro-
curapisanaperomicidiopreterin-
tenzionale. Le indagini, come ha
precisato ieri ilprocuratoremilita-
re, sono rese difficili anchedal fat-
to che nessuno si sia fatto recente-
mente avanti per fornire ad inve-
stigatori ed inquirentinotizieutili
a ricostruire cosa accadde a Scieri
laseradel13agosto,l’ultimaincui
fu visto in caserma a Pisa. Sullo
sfondo, inoltre, restano alcuni in-
terrogativi: ad esempio sul fatto
che nessuno, la notte tra il 13 ed il
14agosto,abbiasentitorumori so-
spetti, grida o lamenti. Neanche
gli abitanti delle strade intorno al-
la Gamerra, le cuiabitazioni si tro-
vanoapocopiùdidiecimetri inli-
nead’ariadallatorredeiparacadu-
te, nonostante il silenzio di quella
zona della città, in quelle ore,
quando molte finestre erano pre-
sumibilmenteaperteperilcaldo.


